
Note biografiche dei relatori 

Gustavo Corni  

Già professore ordinario di Storia contemporanea presso l’Università di Trento, dopo avere insegnato nelle 

università di Venezia, Chieti e Trieste. Studioso in particolare di storia della Germania nel Ventesimo secolo, 

ma anche delle dittature comparate e di aspetti relativi alla storia sociale ed economica europea nelle due 

guerre mondiali. Più volte borsista della Fondazione Alexander von Humboldt e nel 2008/2009 fellow del 

Freiburg Institute for Advanced Studies, fa parte della Commissione che ha scritto la storia del ministero 

tedesco dell’agricoltura, pubblicata a Berlino nel 2020. Fra le pubblicazioni più recenti: Weimar. La Germania 

dal 1918 al 1933 (Carocci, 2020), Storia della Germania. Da Bismarck a Merkel (nuova edizione ampliata, 

Saggiatore, 2017); Breve storia del nazismo 1920-1945 (Il Mulino, 2015; ediz. spagnola 2018), Il sogno del 

“grande spazio” (Laterza, 2005) e I ghetti di Hitler (Il Mulino, 2001, ediz. inglese 2002). Ha coordinato il 

calendario online www.lagrandeguerrapiu100.it dal 2014 al 2018 

 

 

 

Marzia Luppi   

Direttrice Fondazione Fossoli 

Di formazione storica, è docente di lettere nelle scuole superiori e dal 2008 direttrice della Fondazione ex 

Campo Fossoli di Carpi. Ha collaborato a ricerche di storia della città in collaborazione con l’Università di 

Bologna e Firenze. Responsabile della didattica dell’istituto storico di Modena (2004-2007), si è poi 

interessata alle questioni del XX secolo e ha pubblicato diversi contributi di storia locale, fra i quali: Tutti 

salvi. La vicenda dei ragazzi ebrei di Villa Emma. Nonantola 1942-1943 (2002); Il campo di Fossoli in “A noi 

fu dato in sorte questo tempo” (2010), L’ex campo di Fossoli: storie stratificate, in “Il Novecento: storie 

memorie e luoghi”, IBC Dossier (2010). 

Ha curato mostre e tra queste si segnalano: “Immagini dal silenzio. La prima mostra nazionale dei lager nazisti 

1955-9160” (2005) e “Tempi di scelta. Storia di quattro luoghi” (2010). 

Attualmente è dottoranda in Scienze umanistiche presso l’Università di Modena e Reggio con un progetto di 

ricerca sul tema della genesi dei campi in una ottica comparata tra l’esperienza italiana e quella francese. 

 

 


